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CONSULTA AMBIENTALE 

 
 

VERBALE DI SEDUTA 

 

L’anno 2023 il giorno 25 maggio alle ore 18:00 si è riunita la Consulta Ambientale,  
nella seguente composizione: 

N.  Cognome e Nome Posizione Presenza* 
1 Berti Ivano Presidente  P 

2 Gabriele Somma Vice Presidente  Ag 

3 Bernabeo Alberto Componente A 

4 Bortolotti Aldo Componente P 

5 Epifani Stefano Componente A 

6 Gelsomini Gisella Componente P 

7 Marchesi Matteo Componente Ag 

8 Marchesini William Componente P 

9 Mazzoni Bruno Componente Ag 

10 Montanari Lorenza Componente P 

11 Monterumisi Franco Componente P 

12 Preti Maurizio Componente P 

13 Valmori Alfeo Componente Ag 

14 Monfrinoli Anna Componente P 

15 Ricci Verena Componente P 

16 Tosi Danilo Componente P 

17 Turra Matteo Componente Ag 

18 Vignudelli Vanna Componente Ag 

    
Prendono inoltre parte alla seduta: 
 

Posizione Presenza * 

Assessore Matteo Badiali P 

Ufficio Ambiente A 

Capuzzi Claudia (Zeula) P 

  

  

  

  

*(Indicare a margine di nominativo P se presente, A se assente, Ag assente giustificato). 

 

Le funzioni di Segretaria vengono svolte da Ricci Verena, Monfrinoli Anna, Montanari Lorenza  

 
Verificato il numero dei presenti, la Consulta procede affrontando gli argomenti iscritti in ODG:  
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1) Approvazione verbale riunione precedente: 

  
Verbale riunione del 23/03/2023 - Approvato 
 
 
 

2) Progetto partecipato “Ridiamo vita al Giardino Campagna”, facciamo il punto; 
 

Ass. Badiali - L’assessore si scusa per il ritardo con cui si avvierà il progetto del Bilancio 
Partecipativo 2020 relativo al Parco Giardino Campagna. 
Il progetto dello Studio Galilei a cui è stato affidato, ha ottenuto il parere positivo della 
Sovrintendenza Beni Architettonici in aprile 2023. 
A questo punto il bando per l’assegnazione dei lavori può partire e l’Amministrazione conta di 
farlo entro giugno 2023. 
Si ricorda che il bando sarà relativo a 90000€ di lavori più 30000€ per le manutenzioni di tre 
anni. 
Trattasi di sistemazioni di alcune aree del Parco Giardino togliendo materiali incongrui 
sistemando alcune zone boschive, sistemazione dei vigneti maritati, della zona orti (ci sono 
già proposte per la gestione futura da parte di associazioni), sistemazione per attività 
sportive, cartellonistica e sistemazione di sentieri. 
Il Parco Giardino Campagna potrà, come da sempre, essere utilizzato per eventi ma si dovrà 
richiedere l’autorizzazione della Sovrintendenza che ha 120 giorni per rispondere (art. 45). 

 
 
 
 
 
3) Evento meteorico dell’1-3 maggio 2023: criticità e situazione casse di espansione; 
 
Ass. Badiali - Dopo i copiosi temporali delle scorse settimane, lunedì 29/05 con l’utilizzo di 
un drone, verrà fatto una verifica dello stato del Percorso Vita per definire esattamente il 
nuovo percorso ed evidenziare ulteriori danni, come nella zona del cippo di Don Fornasini 
che è stato divelto dalla piena del Lavino e ponte di ferro spostato di 30 metri. Occorrerà 
riconsiderare le aree di pertinenza fluviale (15 metri per entrambe le rive del fiume). 

Nel “Sentiero dei Gessaroli”, è caduto un altro masso nel canalone di sicurezza creato dopo 
la prima caduta. Esiste un pericolo per le persone che frequentano il sentiero, in quanto 
non viene considerato lo sbarramento e il divieto di accesso! 

Si sta creando un nuovo percorso, con un by-pass ma si è già constatato una piccola frana 
nell’ultimo tratto (che andrà valutata). 

Più in generale da Monte Castello alla Ducentola c’è un movimento del terreno che con la 
presenza della vegetazione alta, è pericoloso per i camminatori. A Monte Castello verrà 
fatto un rilievo geologico per eventuali interventi di messa in sicurezza.  

Anche la collina ha bisogno di una più attenta regimazione delle acque. 
Le vasche di laminazione a Zola sono/saranno 5: n.2 a Lavino, 1 a Riale, 1 Ponte Ronca, 1 
in Zona industriale + lo scolmatore nel comparto C4. 

Per ciò che riguarda il Torrente Lavino, che ha superato il livello 3, ma non è esondato. Gli 
interventi di mitigazione hanno funzionato. 
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Il torrente Ghironda ha avuto problemi perché i terreni agricoli non hanno i fossi ed il fango 
ha invaso la strada in zona Molinetti ed altre. 

Per il torrente Ghironda, la Regione E.R. è già in grado di attivare gli espropri per questa 
vasca. I lavori del primo stralcio, che prevedono l’allargamento dell’alveo, partiranno 
questa estate per una durata di 9-12 mesi. 

Per la vasca della zona industriale (Via Balzani - Via Calari), è ferma in attesa del parere 
della Sovrintendenza causa ritrovamento reperti archeologici. 

 
Gelsomini – Si sta formando una frana in zona Ducentola (Via Carrani e Via Valle).  
Manca una pulizia sistematica dei fossi. 
 
Tosi - La gestione dei fossi dei privati va controllata dalla Polizia Municipale! 
 
Bortolotti - Non è d’accordo con l’Ass. Badiali per il Lavino, essendo uscito nel Percorso 
Vita danneggiando anche il cippo di Don Fornasini. Mancano chiuse di sbarramento per 
rallentare la velocità dell’acqua, le vasche di laminazione sono in forte ritardo e le 
golene vanno pulite dall’ente preposto (Bonifica Renana) e non bisogna assolutamente 
piantare alberi nelle casse di espansione (vedi vasca di Riale Gran Reno). 

 
Marchesini – La pulizia del Lavino è stata utile tenendo conto della grande quantità di 
acqua caduta in poco tempo, che ha sfiorato il ponte a Rigosa. 

   
Preti - In vicolo Marchi ci sono stati problemi perché si è formato uno strato di limo e 
quindi il letto del torrente si è alzato, occorre dragare il letto del torrente in estate. 

 
Capuzzi - Ricordando che il Lavino passa nei comuni di Monte S. Pietro, Zola e Anzola e che 
la gestione è dell’Autorità di Bacino (Regione ER), si propone di sollecitare al fine che 
vengano fatti tutti i lavori necessari di manutenzione e messa in sicurezza.  

Suggerisce di effettuare la pulizia dei tombini con maggior frequenza. 
 
Ass. Badiali - Si ricorda che il personale tecnico della Regione non è sufficiente per seguire 
tutte le realtà. Inoltre nei Comuni dell’Unione non c’è un geologo. Per fare fronte agli 
eventi estremi ribadisce l'importanza dei piani di adattamento ai cambiamenti climatici. 

 
Berti - Ricorda che sono stati eventi eccezionali ma che si ripeteranno sempre più 
frequentemente, occorre completare al più presto le vasche di laminazione e prevedere 
aree di bacino in cui conservare l’acqua per i periodi di siccità. 

 
Ass. Badiali - Occorre cambiare atteggiamento e prendere delle decisioni per adattarci al 
nuovo clima. Casse di espansione, invasi per il trattenimento delle acque anche per 
l’agricoltura; ed altri micro interventi come la pulizia dei tombini, dei fossi, ecc. … 

 
Assemblea - La pulizia dei tombini la deve eseguire il Comune! 
 
Ricci - Ma perché attendere il 2026 per avere le vasche di laminazione del Lavino? 
 

Ass. Badiali - Perché occorre la progettazione delle stesse da parte della Regione. Per i 
progetti sul Lavino il sindaco e la giunta hanno scritto alla regione per sollecitare la 
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conclusione dei lavori e chiesto che si concludano i lavori, almeno per la 1° vasca sinistra 
idraulica entro il 2024. 

 
Bortolotti - Ma c’era già un progetto del 2008 di cui si ha la documentazione! 
 
Tosi - Tutto si è fermato perché prima la ditta Maccaferri doveva raccogliere la ghiaia ... 
 
Berti - Da tempo, troppo tempo, in Consulta Comunale Ambiente seguiamo gli iter e le 
procedure per la costruzione delle vasche, denunciandone la lentezza. Ci impegniamo 
(come CCA), ad inviare una lettera di sollecito alla Regione E.R. dichiarando che la 
Consulta Comunale Ambiente reputa molto importante che tutte le vasche entrino in 
funzione al più presto. 

 
Monterumisi - La Ghironda ad Anzola è esondata ed ha invaso delle strutture. 
 
Tosi - In molte situazioni l’acqua entra nelle cantine per un errore di progettazione; le 
fognature sono più alte delle cantine e delle tavernette. 

 
 
 
 
 
 
4) Varie ed eventuali: 
 

Ass. Badiali - L’area dell’Ex Polveriera è riuscita ad entrare nella “Rete Natura 2000” come 
area Sic e ZPS, e potrà così usufruire dei fondi europei. 
Al momento è area demaniale e occorre un progetto di valorizzazione in ambito di 
conservazione naturalistica perché possa essere assegnata ai Comuni interessati e su cui insite 
l’area. 
 
Bortolotti - Si fa notare che non c’è illuminazione pubblica nel tratto di via Risorgimento tra 
Rotonda Pilastrino (Zola Motel) e il Centro Sportivo Filippetti. 
 
Ass. Badiali - È già compreso nel progetto della ciclopedonale che verrà finanziato con soldi 
del PNRR previsto tra la Viro (via Garibaldi) e via Pirandello. 

 
 
 
 
5) Definizione O.d.g. prossima seduta: 

           
Dati qualità dell’aria. 
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INFORMAZIONI CIRCA EVENTUALE MATERIALE CONSEGNATO 

In sede di Consulta è stato consegnato il seguente materiale: 

 

 

Particolari rilievi/suggerimenti proposti dai componenti e/o dai presenti (non componenti): 

 

 

Richieste di approfondimenti ulteriori sugli argomenti trattati: 

 

 

Richieste di analisi di nuovi argomenti:  

 

Decisioni prese: 

 

 
 
La seduta si conclude alle ore: 20:30 
 
 
Firme 
 
Il Presidente        La Segretaria verbalizzante 
 
Ivano Berti                                                 Ricci Verena, Monfrinoli Anna, Montanari Lorenza 


